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Il risultato dei confini spalancati:
la gente ha paura di uscire di casa
Sconvolgente studio Censis: aumentano reati, rapine, scippi. Per l’82% delle donne andare in giro è pericoloso
E il 65% degli italiani ritiene lo Stato impotente. Ringraziamo i clandestini: delinquono dieci volte più degli altri

di ALESSANDRO RICO

n Avete paura dei criminali?
Evitate i vicoli bui e non vi
sentite a vostro agio nemme-
no sulle vie principali, di not-
te? Non siete paranoici né vit-
time della propaganda popu-
lista. I dati del rapporto Univ-
Censis, presentato ieri nella
Capitale, parlano chiaro: do-
po il calo negli anni della pan-
demia - quando le strade non
erano più sicure, ma solo più
vuote - i reati denunciati nel
2024 (2.388.716) sono aumen-
tati del 3,8% rispetto al 2019.
Una tendenza allarmante. È
lontano il picco del 2014
(2.812.936 illeciti segnalati),
ma quanti episodi non vengo-
no più riferiti alle forze del-
l’ordine, perché le persone
credono che le autorità non
siano in grado di perseguire
le malefatte? Il 65,1% degli ita-
liani, in effetti, ritiene che «lo
Stato da solo non ce la può
fare a presidiare tutte le aree
e i luoghi essenziali».

È un segnale sul quale il
governo di centrodestra deve
interrogarsi e sul quale, forse,
l’istituto di Giuseppe De Rita
non si è interrogato abba-
stanza: in 20 pagine di rela-
zione, mancano stime sul-
l’impatto che ha avuto l’im-
migrazione sulla diffusione
della delinquenza in Italia. I
numeri sciorinati dalla fon-
dazione romana andrebbero
incrociati con quelli del mini-
stero dell’Interno, di cui La
Ve rità aveva dato conto mesi
fa: ai clandestini è riconduci-
bile il 9% dei crimini denun-
ciati, sebbene essi rappresen-
tino solo lo 0,8% della popola-
zione. In sostanza, hanno una
propensione a violare la legge
dieci volte maggiore degli al-
tri. Nel 2024, denunciati e ar-
restati erano per il 26% stra-
nieri irregolari o apolidi di
provenienza ignota; in alcune
province, il loro «contributo»
saliva addirittura all’80%.

Il Censis ha dipinto un qua-
dro a tinte fosche. Le rapine
su pubblica via, al 31 dicem-
bre scorso, risultavano cre-
sciute del 24,1% rispetto al
2019. I borseggi sono aumen-
tati del 2,6% e gli scippi con
«contatto diretto», perpetrati
strappando un oggetto alla
vittima, sono balzati al +7,9%.
Vengono in mente le immagi-
ni della gang milanese che ag-
grediva le anziane sull’u s c io
di casa, per sottrarre loro
gioielli e borsette. Non a caso,
in rapporto alla popolazione,
quella in cui si trova il capo-
luogo meneghino è la provin-
cia con la più alta incidenza di
reati (69,7 ogni 1.000 abitanti
nel 2024), seguita da Firenze
e Roma, che è prima in termi-
ni assoluti. Male anche Rimi-
ni (60,3 reati ogni 1.000 abi-
tanti) e Bologna (60,9), sulla
cui area metropolitana il Vi-
minale ha lanciato un allar-
me: come riportava ieri Il Re-
sto del Carlino, il dicastero ha
voluto sottolineare che il 47%
dei crimini, lì, viene commes-
so da immigrati. Il sindaco del
Pd, Matteo Lepore, per tutta
risposta se l’è presa con l’ese-
cutivo, che non manda abba-
stanza poliziotti e non porta a 
termine le espulsioni. Un bel 
cortocircuito: quando si par-
la di rispedire a casa i delin-
quenti stranieri, il suo partito
si mette di traverso.

Alle donne, il report di ieri
dedicava un capitolo a sé. Lo
scorso anno, le violenze ses-
suali denunciate sono state il

34,9% in più del periodo pre
Covid. Il ministero di M atte o
P i a nte d o s i aveva già certifi-
cato che il 44% degli abusi vie-
ne commesso da stranieri, i
quali, nondimeno, rappre-
sentano il 9% della popolazio-
ne. Quel dato era stato aggior-
nato a settembre 2024 ed era
in ascesa vertiginosa, a para-
gone con il 38,74%, risalente
al 2013. Il 25,6% delle intervi-
state dal Censis, poi, ha di-
chiarato di aver subito alme-
no una molestia; il 23,1% uno
scippo o un borseggio; il
29,5% di essere stata seguita
da uno sconosciuto.

La sensazione di pericolo
si traduce nell’adozione di
una serie di precauzioni che,
osserva lo studio, «limitano
fortemente le libertà indivi-
duali», ma che comunque
non sono un’esclusiva fem-
minile. Il 75,8% dei cittadini,
di entrambi i sessi, dichiara
che, negli ultimi cinque anni,
girare per strada è diventato
più pericoloso. La percentua-
le sale all’81,8 tra le donne e
all’82,5 tra chi ha redditi bas-
si, a riprova che il fenomeno
ha ormai assunto i tratti di
u n’autentica ingiustizia so-
ciale. Il 67,4% dei nostri con-
nazionali si sente meno sicu-
ro quando esce, il 57,2% ha
paura quando rientra a tarda
ora (la cifra arriva al 67,3% tra
le donne). Addirittura, il
38,1% del campione consulta-
to dal Censis ha rinunciato
almeno una volta ad allonta-
narsi dal proprio apparta-
mento per timore che gli ca-
pitasse qualcosa di brutto; la
quota arriva al 52,1% dei ra-
gazzi tra 18 e 34 anni, quelli
che in teoria dovrebbero pas-
sare più tempo fuori. E la loro
non è una percezione distor-
ta. La collezione delle espe-
rienze traumatiche è diventa-
ta impressionante: il 23,8%
degli italiani racconta di esse-
re stato seguito da uno scono-
sciuto; il 20,7% ha subito scip-
pi o borseggi; il 18,7% mole-
stie; il 10,9% è stato coinvolto
in risse; il 10,3% è stato aggre-
dito da sconosciuti.

Le conseguenze? La gente
ricorre alla sicurezza privata.
Il 75,8% della popolazione è
convinto che le guardie giura-
te svolgano una funzione de-
terrente; il 74,4% le ritiene in-
dispensabili; il 73,5% nutre fi-
ducia in loro; al 71,3% basta
vedere una loro divisa per
tranquillizzarsi. Così, si mol-
tiplicano le imprese che of-

frono quel tipo di servizi:
+29,2% in cinque anni, una
media di 55 addetti ad azien-
da, ancorché sottopagati, a
giudizio del 59,2% degli inter-
pellati. Quasi l’80% vorrebbe
fossero dati più visibilità e
importanza ai vigilantes.

Dalla sicurezza quale bene
comune, garantito dallo Sta-
to, alla sicurezza privatizzata.
Il prossimo passo sarà quello
verso la giustizia fai da te? Si
consideri che circa 9 milioni
di italiani hanno patito un
furto in abitazione. E almeno
4 milioni e 700.000 concitta-
dini detengono già un’arma.
In fondo, il 94,2% di loro chie-
de una cosa molto banale:
sentirsi sicuro quando cam-
mina per strada e quando si
gode un po’ di vita sociale.
Tutti pistoleri fascisti?
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Il Viminale: a Bologna
il 47% dei crimini opera
di stranieri. Il sindaco
balbetta: «Espelleteli»

I cittadini cercano
(e lodano) i vigilantes
E quasi 5 milioni
si sono già armati
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